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Il caso

di Maria Antonietta
Mastropasqua

Orecchiette, nuovabufera
Vigili urbani aBari vecchia
L’ira diNunzia: «Orabasta»
Notificate le sanzioni. Petruzzelli: «Ritardi sul regolamento»

BARI A Bari vecchia arrivano
quattro multe per le «signore
delle orecchiette» per vendita
non autorizzata di prodotti
secchi e cinque per occupa-
zione abusiva di suolo pubbli-
co. L’altro ieri gli agenti della
polizia municipale hanno no-
tificato i verbali relativi a san-
zioni di un’ispezione della
Guardia di finanza che risale
al 27 marzo scorso. Così stra-
da Arco Basso torna al centro

delle polemiche. Nonostante
il blitz, la vita nella «via delle
orecchiette» ieri era quella di
sempre: il solito via-vai, la so-
lita confusione di lingue che
si mischiano al dialetto bare-
se. Le indagini della Procura e
le sanzioni della poliziamuni-
cipale sono una corrente che
agita il mare, ma solo sotto la
superficie.
Nunzia Caputo, la «signora

delle orecchiette» per anto-
nomasia, ce l’ha con la politi-
ca: «Noi accogliamo e mo-
striamo la tradizione, e il Co-
mune è premiato con la tassa
di soggiorno», contesta. Tutta
la vicenda ha avuto inizio l’an-
no scorso: le polemiche sulle
orecchiette finte fresche, le
multe per autorizzazioni
mancanti, la chiusura dei ri-
storanti in casa che ignorava-
no le norme igieniche. Men-
tre parla, Nunzia viene inter-
rotta - tre volte in dieci minuti
- da turisti che le chiedono se
in casa sua si mangia. «No,
non si mangia, alla trattoria
dovete andare», risponde.
Anche da chiuso, il suo risto-
rante casereccio è ancora fa-
moso tra gli avventori. Poi,
continua contro l’ammini-
strazione: «Non ci dicono co-
me dobbiamo risolvere. L’as-
sessore Petruzzelli ci ha detto
di aspettare un po’ di tempo.
Tempo di che cosa? Che tor-
nano di nuovo con altri con-
trolli?». E poi aggiunge:
«Chiuderemo fino alla fine?
Chi lo sa, in queste condizioni
il futuro è un punto interroga-
tivo».
Dietro il controllo delle

fiamme gialle c’è un’indagine
della Procura della Repubbli-
ca di Bari, partita da un espo-
sto di Gaetano Campolo.

Campolo è il Ceo della piatta-
forma «Home restaurant»
che, temendo per la reputa-
zione di tutta la categoria
(quella dei ristoranti in casa,
che devono rispettare norme
precise), ha avviato azioni le-
gali.
Le multe, quindi, hanno

dietro la magistratura, non il
Comune. Questioni di lana ca-
prina, si direbbe; ma è pro-
prio questa differenza che fa
commentare l’assessore allo
Sviluppo economico Pietro
Petruzzelli: «È comododire “il
Comune ci ha sedotto e ab-
bandonato”», in riferimento
alle lamentele di Nunzia Ca-
puto. Tra le righe (ma nem-
meno troppo) Petruzzelli vuo-
le dire: quei controlli non li ha
mandati il Comune.
Il percorso di accompagna-

mento (con cui l’amministra-
zione mostra alle pastaie co-
me proseguire questa tradi-
zione rispettando le norme
igieniche) continua, fa sapere
Petruzzelli: «Per noi non cam-

bia nulla e continueremo a
trovare insieme le soluzioni
per il rispetto delle regole.
Siamo in ritardo - ammette -
ma il percorso comunque ri-
guarda solo la produzione di
pasta fresca, che tuteliamo
perché è una tradizione e un
aspetto autentico della baresi-
tà, ma che in queste sanzioni
non è coinvolta».
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Il fatto

 Blitz degli
agenti della
polizia
municipale a
Bari Vecchia, in
via Arco Basso,
dove vengono
prodotte le
orecchiette
artigianali, già
finite
nell’occhio del
ciclone per il
sospetto di
essere una
produzione
industriale
spacciata per
«hand made»

 In particolare
nel corso del
blitz sarebbero
state accertate
nuove
irregolarità: le
postazioni delle
pastaie non
hanno mai
avuto un
permesso per
l’occupazione
del suolo
pubblico. Non
sono mancate
le polemiche

Nel centro storico Nella foto sopra i banchetti allestiti dalle signore delle orecchiette a Bari

BARI Un numero verde per permettere
alle forze dell’ordine di intervenire nei
casi di «movida fuori controllo». È una
delle proposte emerse ieri nel corso
dell’incontro, organizzato da Horeca
Puglia e dal Comitato umbertino dei ri-
storatori, che ha visto la presenza di
esercenti del quartiere, dell’assessore
allo Sviluppo economico del Comune
di Bari, Pietro Petruzzelli, e della presi-
dente del I Municipio Annamaria Fer-
retti. Punto centrale del tavolo è quello
di trovare soluzioni condivise per per-
mettere il rispetto del diritto di tutti:
quello degli esercenti di lavorare, quel-
lo dei giovani di divertirsi e quello dei
residenti di poter dormire in tranquilli-
tà. Un incontro convocato all’indomani
del comitato per l’ordine e la sicurezza
pubblica in cui, in Prefettura, il sindaco
Vito Leccese ha proposto l’idea di «de-
congestionare» l’Umbertino diluendo
gli spazi di aggregazione per i giovani
anche in altre zone della città.
Per Gianni Del Mastro, presidente di

Horeca Puglia, la proposta va prima svi-
luppata per poterla commentare. Ma
gli esercenti, al termine dell’incontro,
sono comunque soddisfatti: «Abbiamo
capito che da parte dell’amministrazio-
ne comunale c’è grandissima voglia di
collaborazione, ma c’è anche voglia di
portare avanti una politica che vada in-
contro alle esigenze di socialità e aggre-
gazione sana», spiega Del Mastro. Che
si sofferma con enfasi sull’aggettivo
«sana»: «Questa città va fatta crescere
culturalmente, e questo è l’unico anti-
doto per superare devianze e microcri-
minalità. Per questo pensiamo siano
utili campagne di educazione e sensibi-
lizzazione. Non si possono tarpare le ali
all’esigenza dei giovani di avere luoghi

di convivialità e incontro». Senza però
dare spazio agli eccessi, come quelli av-
venuti nelle notti del 7 e dell’8 maggio,
con migliaia di giovani per le strade
dell’Umbertino intenti a cantare e a bal-
lare fino a tardi. «Se ci sono gli eccessi,
le impediranno le forze dell’ordine. Per
questo - continua DelMastro - abbiamo
pensato a un numero verde che per-
metta un intervento di pattuglie quan-
do ci sono fenomeni fuori controllo.
Dal punto di vista della deterrenza mi
sembra una prospettiva praticabile».

«Gli esercenti dicono no alla milita-
rizzazione delle piazze, ma chiedono
un intervento rapido delle forze dell’or-
dine, e questa mi sembra una cosa ra-
gionevole», spiega Petruzzelli. Che ag-
giunge: «Stiamo ragionando sulla pos-
sibilità di far nascere nuovi luoghi di
aggregazione per tutti, specialmente
per i giovani. Non abbiamo ancora in-
dividuato delle zone, ma ci piacerebbe
ragionare anche con gli esercenti su
quali possano essere i luoghi adatti».

Nicolò Delvecchio
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I rimedi allamovida fracassona

I ristoratori pronti al dialogo
Chiesto un numero verde
per far intervenire la polizia

La vicenda

 L’altro giorno
in prefettura è
stata messa a
punto una
strategia che
prevede
l’apertura dei
locali in nuovi
spazi della città
per evitare il

caos
all’Umbertino

 Ieri Gianni
Del Mastro
(foto),
presidente di
Horeca Puglia,
ha organizzato
un incontro con
i ristoratori per
discutere la
proposta della
prefettura

Circa 650 mila euro

Centri estivi, il Comune stanzia i fondi

L a giunta comunale di Bari, su
proposta dell’assessore
Lacoppola, ha approvato il

piano economico per i centri estivi.
Sulla scorta dell’andamento degli
anni scorsi quantificato un

fabbisogno complessivo di 643.950
euro. Tra i criteri determinata la
soglia Isee pari a 25mila euro l’anno
per l’ammissibilità dei minori (di
età compresa tra i 3 e i 17 anni).
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Nunzia
Caputo
Aspettiamo
di capire come
risolvere
la situazione

Pietro
Petruzzelli
Insieme
troveremo
presto
le soluzioni


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